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Il premier laburista apre alla Siria 
«Costituiamo l'intesa subito» 
Anche con i palestinesi 
il compromesso è a portata di mano 

Dopo i funerali del mediatore Holst 
incontri segreti in Svizzera 
Messa a punto una bozza di accordo 
sul controllo delle frontiere. 

Rabin ad .Assad: «È ora d'incontrarci» 
Israele e Olp più vicini, riparte il negoziato di Washington 
Dopo l'incontro di Oslo con Yasser Arafat, il mini
stro degli Esten israeliano Shimon Peres si dichiara , 
ottimista sul futuro: «L'accordo è molto vicino». Deli
neato un compromesso sul controllo dei valichi di • 
frontiera. Intanto, il primo ministro Yitzhak Rabin 
apre alla Sina: «Sono pronto a incontrare ovunque 
il presidente Assad, e senza precondizioni». Oggi a 
Washington nprendono i negoziati bilaterali. 

UMBERTO DEQIOVANNANQELI 
M Non c'è che dire Tana 
norvegese porta bene alla pa
ce in Medio Onentc Questa al
meno e l'impressione che si n-
cava il giorno dopo l'Incontro 
di Oslotra il ministro degli Este
ri israeliano Shimon Peres e il 
leader dell Olp Yasser Arafat 
Ed è stato propno il capo della 
diplomazia israeliana a sottoli
neare l'importante passo in 
avanti compiuto questo fine 
settimana nella trattativa con i 
palestinesi -L'intesa - ha di
chiarato Peres dopo la nunio-
nc domenicale del governo - e 
ormai molto vicina» Tanto vi
cina da «costnngcrc» il consu
lente del ministero degli Esteri 
israeliano Joel Singer e il capo 
del dipartimento economico 
dcll'Olp Abu Alaa ad incon
trarsi a meta settimana a Parigi 
per stendere la bozza di un ac
cordo scntto da sottoporre a 
Rabin e Arafat Lo stesso Peres 
incontrerà nuovamente, do
menica prossima a Davos in 
Svizzera, il presidente dell'Olp 

Insomma, il «piede» del ne
goziato è pigiato decisamente 
sull'accclleratore Una confer
ma in proposito viene anche 
da> maggiori quotidiani di Tel 
Aviv, che ien riportavano con 
grande risalto alcune indiscre

zioni sul compromesso rag
giunto dalle due parti sul pun
to-chiave del controllo dei po
sti di frontiera tra Gaza e l'Egi-
to, e tra Genco e la Giordania 
Secondo queste indiscrezioni, 
confermate all'Unita da un alto 
funzionano del ministero degli 
Esteri israeliano, Peres avrebbe 
offerto di lasciare ai palestinesi 
il controllo «fisico» dei posti di 
confine, mentre gli israeliani 
prowederebbero alla sorve
glianza e alla sicurezza attra
verso speciali strumenti elet
tronici Il valico del ponte di Al-
lenby fra Giordania e Israele 
sarebbe invece presidiato dai 
soldati con la stella di Davide 
Restano invece ancora distanti 
le posizioni sulle dimensioni 
dell'enclave di Genco e sulla 
protezione delle colonie ebrai
che nella Striscia di Gaza Il ca
po della diplomazia israeliana 
ha inoltre proposto ai palesti
nesi la creazione di un sito turi
stico comune sulle rive del mar 
Morto Ancora più esplicito 6 
stalo il vice di Peres, Yossi Bei
lin, secondo cui «entro due set
timane potrà avviarsi l'autono
mia di Gaza e Genco» Ma lo 
stesso vice-ministro degli Este
ri, uno dei leader della sinistra 
laburista, ha ammonito i pale-

Nell'agenda del vertice 
il futuro del Golan 
e i confini della regione 

•si II contenzioso aperto tra Israele e Sina ri
guarda la restituzione delle alture del Golan 
conquistate dall'esercito con la stella di Davide 
nel 1967 e annesse dallo Stato ebraico nel 1981 
Gerusalemme sarebbe disposta ad una gradua
le restituzione del Golan ma in cambio chiede a 
Damasco di stringere una pace «totale», con 
l'impegno ad aprire le frorticre, scambiare am
basciatoli e avviare scambi commerciali Sul 
versante libanese, Israele si dichiara disposta a 
mirarsi dalla «fascia di sicurezza» creata n°l sud 
del Libano, ma solo se il governo di Beirut, lega
tissimo alla Sina, garantirà la 'ine delle azioni 
armate dei guemglien hezbollah Infine la Gior
dania re Hussein si dichiara ottimista sulla pos
sibilità di siglare «in tempi brevi» un accordo con 
Israele Contenziosi temtonali non esistono Ma 
il re hascemita non vuole essere il solo leader 
arabo a porre la sua firma sotto un trattato di pa
ce con lo Stato ebraico 

Yasser Arafat e Shimon Peres a Oslo 
stincsi a non forzare l'intesa, 
proclando uno Stato a Gaza e 
Genco «È molto semplice -
spiega Beilin - Qualora deci
dessero unilateralmente di 
proclamare uno Stato palesti
nese, il processo negoziale si 
bloccherebbe e non si avrebbe 
una soluzione definitiva Pen
so comunque che i palestinesi 
non siano onentati in quella 
direzione» 

Di un incontro «molto frut
tuoso» ha parlato anche Yasser 
Arafat ien al Cairo per fare il 

punto dell andamento del ne
goziato assieme al presidente 
egiziano Hosni Mubarak «Ad 
Oslo si 6 cercato di sbloccare 
la trattativa - nleva Nabli Shaa-
th, capo della delegazione pa
lestinese ai colloqui di Taba -
ed indubbiamente sono stati 
compiuti importanti passi 
avanti» Con questo incorag
giante viatico inizia oggi una 
intensa settimana diplomatica 
per il Medio Onente a Taba n-
prcndono i negoziati israclo-
palestinesi per I attuazione de

gli accordi del 13 settembre 
mentre a Washington, dopo 
quattro mesi d interruzione 
«nuovo inizio» delle trattative 
tra Israele e i Paesi arabi impe
gnati nel processo di pace, va
le a dire Sina, Libano e Giorda
nia Ed è propno verso Dama
sco che oggi sono puntati gli 
occhi della diplomazia inter
nazionale Due sono gli inter
rogativi di fondo quale svilup
pi avrà a! tavolo del negoziato 
con Israele l'incontro di Gine
vra del 16 gennaio tra Assad e 

Clinton' Ed ancora quali con
seguenze potrà avere la morte ' 
di Basii Assad, il figlio del pre
sidente designato alla succes
sione nello scontro di potere 
in atto a Damasco7 Ed e pro
pno questa incertezza che 
sembra spingere Israele a scin
gere i tempi per un accordo 
con i Paesi arabi Da qui l'im
portante annuncio fatto ien dal 
pnmo ministro Yitzhak Rabin 
«Sono pronto a incontrare il 
presidente Assad - ha dichia
rato il premier laburista nel 

corso di un incontro con un 
gruppo di rabini amencam - a 
Damasco, a Gerusalemme o in 
qualunque altro posto sulla 
faccia della terra e senza pre-
condizioni- L'importante, no
ta il professor Shlomo Avinen, 
uno dei più autorevoli politolo-

f i israeliani, 6 di «porre fine al 
alletto dei veti e contro veti 

reciproci» Perchè la stona del 
Medio Oriente insegna che 
«senza l'Egitto non si fa la guer
ra ma senza la Sina non si fa la 
pace» 

Numerosi feriti in un attentato 
in una contea nordirlandese 
Summit degli indipendentisti 
Prevale il no al piano inglese 

Bomba nell'Ulster 
I falchi dellìra 
respingono la pace 
M LONDRA. Ali interno del-
1 Ira i «falchi» sembrano aver 
avuto la meglio il vertice della 
guenglia nordirlandese non è 
disposta ad accettale il piano 
anglo-irlandese di pace per 
I Ulster cosi come è A soste
nerlo, sulla base di autorevoli 
e anonime «fonti di intelligen
ce», è il Sunday Times. Secon
do il giornale Gerry Adams, 
presidente del Sinn Fein, 
braccio politico dell'Ira, si è 
trovato in minoranza e l'ala 
dura della guerriglia (con a 
capo Martin McGuiness) lo 
avebbe addinttura minaccia
to sarà trattato da «traditore» 
se avallerà il piano Maior-
-Reynolds senza strappare ul-
tenon sostanziali concessioni 
Sempre secondo il «Sunday» 
la «colomba» Adams sembra 
pronto ad adeguarsi alla vo
lontà dei «falchi» gli sta so
prattutto a cuore I unità del 
movimento, non vuole creare 
scismi e divisioni Non do
vrebbe però respingere in mo
do ufficiale il piano ma sem
plicemente battere semza po
sa sul tasto dei «chianmenù» 

A metà dicembre i governi 
di Londra e Dublino hanno 
chiesto all'Ira di deporre le ar
mi e impegnarsi nella ricerca 
di una soluzione negoziata 
che tenga ragionevolmente 
conto delle contrastanti aspi
razioni delle comunità cattoli
ca e protestante in Irlanda del 
Nord L'Ira non ha finora n-
sposto accampando la neces
sità di «consultazioni interne» 
e in pubblico Adams ha insi
stito per ulteriori «chianmenù» 

su! piano di pace che il pre
mier bntannico John Major si 
è decisamente nfiutato di for
nire se pnma la guerriglia cat
tolica non nnuncia una volta 
per tutte alla violenza Dopo 
un penodo di speranza, se 
gnato daa sospensione delle 
attività terroristiche, i «falchi» 
dell Ira sono tornati ali attac 
co I loro leader (tra cui il «ca
po di stato maggiore» dell or
ganizzazione Kevin McKenna 
e Gerry Kelly) «ino convinti 
che il governo Major ha for
mulato assieme al premier ir
landese Albert Reynolds il 
nuovo piano di pace grazie al 
successo dell incessante cam
pagna terroristica continuare 
quindi con la violenza, sosten
gono ì dun dell'Ira, non nuo
ce ImtaU dal 'emporeggia-
mento di Adams Major e il 
suo ministro per 1 Irlanda del 
Nord Patnck Mayhew sperano 
dal canto loro in una spacca
tura del fronte indipemdenti-
sta cattolico potrebbero cosi 
negoziare un compromesso 
con le «colombe» e ncorrere 
(con il cruciale appoggio di 
Dublino) a misure draconia
ne contro ì «falchi» che mirano 
ad un disimpegno totale della 
Gran Bretagna dall Ulster nel 
giro di pochi anni Ma le spe
ranze di pace rischiano di es
sere seppellite da una nuova 
ondata di violenza Ieri sera 
un'esplosione ha provocato 
un numero imprecisalo di le
nti nel sud dell'Ulster La de
flagrazione ha reso nolo la 
polizia, è avvenuta nelle vici
nanze di Ballygdwlcy nella 
contea di Tyrone 

I*»1N*ER1H5*A Dopo il successo secessionista in Crimea parla Aleksej Salmin 

«La solidità ucraina a dura prova» 
VICHI DE MARCHI 

• • Aleksej Salmin, profes
sore di economia intemazio
nale, è uno dei tre diretlon 
della Fondazione Gorbaciov 
In Italia su invito della Fonda
zione intemazionale Lelio 
Basso, ci tiene a precisare che 
parla a titolo personale. • 

Al primo turno delle elezio
ni presidenziali in Crimea 
c'è stata l'affermazione del 
secessionisti russi. Quali ef
fetti può avere questo voto 
sulle relazioni tra Mosca e 
Kiev? 

Ci possono essere npercussio-
ni interne mollo pesanti per 
l'Ucraina. Altre regioni, so
prattutto quelle onentuli e del 
sud, potrebbero seguire l'e
sempio della Crimea Se in 
questa regione a maggioranza 
russa andranno al potere i lea
der secessionisti, la solidità 
del governo ucraino sarà mes
sa a dura prova L emergere 
dei secessionisti non era un 
fatto scontato, almeno non al 
momento dell'indipendenza 
Esso è stato alimentato dalla 
polìtica non certo benevola di 
Kiev verso le minoranze lin
guistiche Per l'Ucraina, ma 
anche per altre repubbliche, 
superare i conflitti etnici signi
fica porsi due obiettivi Dare 

uno statuto di maggiore auto
nomia alle regioni dove esi
stono forti minoranze Ristrut
turare l'economia che, in 
Ucraina e nelle altre zone del
l'ex Urss, ad eccezione dei 
Baltici, è ancora intrisa della 
cultura industriale della de
funta Unione Sovietica Il vero 
problema è che ben poche 
delle nuove Repubbliche sor
te dal crollo dell'ex Urss rap
presentano autentiche entità 
nazionali . 

Qualcuno incolpa Mosca, 
soprattutto dopo la vittoria 
del partito di Zhlrlnovskjl, 
di manovrare dietro le 
quinte, per avere un peso 
maggiore nella repubblica 
di Crimea, dove sono con
centrate le basi della flotta 
del mar Nero, oggetto di un 
contenzioso ancora aperto 
tra Ucraina e Russia. 

È un errore pensare che, se 
vincono i secessionisti, la Cn-
mea andrà con la Russia L at
tuale leadership e anche alcu
ni dingenti secessionisti tenta
no, piuttosto, di sfruttare a 
propno vantaggio le contrad
dizioni tra Kiev e Mosca. 

Anche la Russia, però, ri
schia un'Involuzione nella 
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La cartina 
della Cnmea 
I secessionisti 
russi si sono 
affermati al 
primo turno 
delle • 
presidenziali 

sua politica verso le mino
ranze, soprattutto dopo 
l'affermazione dei naziona
listi. 

SI, ma a differenza dell'Ucrai
na si deve confrontare con 
gruppi etnici dispersi o con 
minoranze concentrate ma 
numericamente non significa
tive ad eccezione dei sei mi
lioni di tartari 

Le recenti minacce, poi 
smentite, del ministro degli 
Esteri Xozyrev che Mosca 
non intende più ritirare le 
sue truppe da Estonia e Let
tonia, essendo il Baltico 
una zona di Interesse vitale 
per la sicurezza della Rus
sia, hanno riproposto II dif
ficile rapporto tra paesi bal
tici e Federazione russa. Un 

rapporto destinato a dete
riorarsi? 

Sia Mosca che ì paesi baltici 
hanno mantenuto in molte 
occasioni, atteggiamenti con
troversi Da una parte e dal-
I altra ci sono state provoca
zioni e reazioni Come é avve
nuto con le minacce ai soldati 
russi ancora nel Baltico In ge
nerale, credo che né Eltsin né 
alcun altro dingente politico 
responsabile pensi veramente 
di cambiare i confini dell'at
tuale Federazione Anche se 
la difesa delle frontiere russe 
è ancora oggi percepita co
me la sicurezza dei confini 
dell ex Urss 

Anche per questo Mosca ha 
reagito cosi duramente al
l'ipotesi di un allargamento 
della Nato verso Est? 

Su questo c'è grande discus
sione 11 timore pnncipale non 
è l'estensione della Nato in sé 
ma che attraverso essa I Al
leanza atlantica lambisca i 
nostri confini e inglobi paesi 
percepiti da Mosca come me
no democratici e meno stabili 
della Russia stessa L offerta di 
partnership per la pace i cui 
contenuti sono ancora vaghi 
può avere effetti positivi solo 
se servirà a stabilizzare i rap-

Un deputato laburista chiede un comitato di saggi per l'educazione dei due principini 

«Major controlli i figli di Diana» 
••LONDRA. Carlo e Diana li
tigano sui figli, ancora sotto 
choc per la separazione dei 
geniton a giudizio di un auto
revole deputato laburista -
Frank Rcld - la situazione é in
tollerabile, al punto da richie
dere un intervento di urgenza 
del primo ministro John 
Mayor In un'interpellanza 
senza precedenti, il deputato 
ha lanciato una proposta cla
morosa ci vuole uno speciale 
«Comitato di uomini saggi» per 
sorvegliare come i principini 
William (11 anni) e Harry (9) 
vengono cresciuti Pnma di 
partire per un viaggio ufficiale 
in Australia su cui punta per un 
deciso «rilancio d immagine», 

il «gngio» Carlo si 6 incontrato 
qualche giorno fa a St James 
Palace con I «esuberante» Dia
na neila speranza di trovare un 
compromesso sui figli ma m 
apparenza la prole reale conti
nua a fare le spese dei profon
di rancon tuttora esistenti tra i 
geniton in rotta 

Mayor, dal canto suo, si è n-
fiutato di rispondere ali inter
pellanza («Non è un'affare di 
mia competenza») ma il depu
tato laburista (profondamente 
religioso, amico della «lady di 
ferro» Margaret Thatcher, mal
grado le diverse appartenenze 
politiche) - non demorde 
«Continuerò - ha dichiarato -

a sollevare la questione I prin
cipi William e Harry devono 
avere gli stessi diritti di tutti gli 
albi bambini bntanmei II loro 
futuro non può essere deciso 
dall'entourage reale che ha 
avuto una parte cosi importan
te nell'infelicità della famiglia» 
A capo della commissione 
previdenza sociale della ca
mera dei Comuni Field non é 
affatto tranquillizzato dall idea 
che dopo il recente «ritiro» dal
la vita pubblica Diana potreb
be prendersi migliore cura dei 
figli A quanto trapelato da 
Kcnsigton Palace dove Diana 
e Carlo vivono da 14 mesi «se
parati in casa», il primogenito 

William (destinato un giorno a 
divenire re se la monarchia esi
sterà ancora) ha reagito in 
modo particolarmente negati
vo al naufragio matrimoniale 
dei genitori è irrequieto a 
scuola - lui che era un allievo 
modello - é indisciplinato di 
sturba i compagni E, sempre 
secondo fonti reali non sareb
be sereno nemmeno il secon
dogenito Harry Insomma, un 
disastro affettivo 

D'altro canto, la sorda «guer
ra» Uà Carlo e Diana non si li
mita ai figli Benché abbia an
nunciato di voler fare vita pri
vata, la pnncipessa ha accetta
to (stando alle ultime rivela

zioni dei tabloid inglesi) un in
vito per andare presto in 
Australia per la consegna di un 
prestigioso premio medico Ri
sultato nel Paese dei cangun 
già si parla con eccitato inte
resse del possibile arrivo del
l'affascinante Diana E cosi il 
•nlancio d immagine» in cui 
spera il «legnoso» Carlo sem
bra frustrato sul nascere Dalla 
•guerra» è molto probabile che 
nessuno uscirà vincitore stan
do ad un recente sondaggio 
infatti anche ì setton più con-
servaton della società britanni
ca sono convinti che la monar
chia soprawiverà soltanto se la 
famiglia reale migliorerà la sua 
discutibile condotta 

porti tra la Nato e Mosca È as
solutamente mutile, invece, se 
tende a dare rassicurazioni 
simboliche 

Molte repubbliche dell'ex 
Urss e 1 paesi dell'Est euro
peo temono un ritorno del
l'egemonia russa nella re
gione. Ad esempio non ve
dono di buon occhio l'eve-
tuale partecipazione della 
Russia ad operazioni di 
pesce keeping della Csce, 
la Conferenza sulla sicurez
za e la cooperazlone in Eu
ropa. Sono umori giustifi
cati? 

Ragioni storiche e I attuale si
tuazione politica russa giustifi
cano le paure dell'Est euro
peo Ma non c'è solo la Rus
sia Un'operazione di mante
nimento della pace affidata 
ad un singolo paese della re
gione darebbe in ogni caso. 
adito a sospetti di neoegemo-
nismo Né penso che l'attuale 
Csce, una struttura sorta per 
dialogare negli anni della 
guerra fredda, possa diventa
re un vero forum per la sicu
rezza europea Dovrebbe pn
ma cambiare profondamente 
Né vedo, oggi, in Europa, altre 
strutture che possano pro
muovere operazioni di man
tenimento della pace 

Kabul sotto le granate 
SJSJ KABUL Le forze fedeb al primo mini
stro Gulbuddin Hekmatyar, ien, hanno pe
santemente martellato Kabul scatenando 
I attacco più violento da tre settimane a 
questa parte Le aitigliene e le baitene mis
silistiche degli uomini di Hekmatyar hanno 
preso di mira ì quartien residenziali, il pa
lazzo presidenziale e la sede della televisio
ne di Stato Non si hanno notizie sulle even
tuali vittime Hekmatyar e il suo alleato, il si

gnore della guerra Rashid Dostum hanno 
scatenato, dall'inizio dell'anno una funosa 
offensiva contro le forze del presidente Ba 
rhanuddin Rabbani All'attacco hanno par
tecipato anche aerei che, secondo fonti af 
ghane, hanno bombardato il quaruere di 
Wazir Akbar Khan dove abitano molti di
plomatici e hanno sede diverse organizza
zioni intemazionali e ambasciate 

I principini inglesi figli di Carlo e Diana 

Il Belgio sceglie un italiano 
Nominato vice premier 
il figlio di due emigrati 

• a BRUXELLES È di ongine 
italiana il nuovo vice-pnmo 
ministro del Belgio il sociali
sta Elio Di Rupo. 42 anni, fi
glio di emigrati italiani nel 
sud del Belgiuo, è stato no
minato ien da re Alberto 11 vi
ce-premier in sostituzione di 
un altro socialista, Guy Coe-
me, coinvolto nella vicenda 
Agusta, che si era dimesso 
venerdì scorso Elio Di Rupo 
occupava I incanco di mini
stro della Pubblica Istruzione 
nel governo francofono della 
Vallonia 

Anche gli altn due dingenti 
del partito socialista franco
fono, Guy Spitales e Guy Ma-

thot, coinvolti nell inchiesta 
sulle presunte tangenti clic 
sarebbero state versate nel 
I9S8 in margine alla vendita 
all'esercito belga di 46 elicot-
ten Agusta, che si erano di
messi venerdì dai loro incari
chi nel governo della Vallo-
nia, sono stati sostituiti ieri 
mattina La crisi politica sem 
bra cosi dehnitivamentre evi 
tata 

Con la nomina a vice-pre
mier, Elio Di Ruro diventa la 
seconda personalità di origi
ne italiana ai vertici dello Sta 
to belga, dopo la regina Pao 
la moglie di re Alberto II 


